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INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

DETERMINAZIONE n. RS30/668/2021 del 17/11/2021 

 

Oggetto: Accordo quadro per l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria 
impianti tecnologici presso gli stabili ad uso strumentale della Direzione 

Regionale Lazio e Direzione di Coordinamento Metropolitano di Roma. 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della L. 11 

settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii., da svolgersi mediante Richiesta di 

Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), 

con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, 
comma 3 della Legge n. 120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque. 

CIG 8815114E2F 

Autorizzazione all’indizione e alla spesa. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n. 88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di riordino 

e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche 

e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione 

n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale;  

VISTO  il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazione 

presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017, e da ultimo, con deliberazione n. 4 

del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del 6 maggio 2020; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 

determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di 
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Amministrazione (ex D.I. 14/3/2019) n. 119 del 25 ottobre 2019, come 

modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 14 luglio 

2021, n. 102; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 147 dell’11 dicembre 2019 con la quale 
l’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione (ex D.I. 

14/3/2019) ha conferito al sottoscritto l’incarico dirigenziale di livello generale 

“Direzione centrale Risorse strumentali e Centrale unica acquisti” a decorrere 

dal 16 dicembre 2019; 

VISTO il messaggio Hermes n. 4642 del 12 dicembre 2019, con il quale sono stati 

attribuiti gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante: “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” ed in particolare l’art. 1 comma 8, il quale prevede che 

l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione;  

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-
2023 (PTPCT), adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 

11 del 10 febbraio 2021 e deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 

n. 4 del 17 marzo 2021; 

VISTE  le Determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con cui è 

stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle Direzioni 

regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano, nelle more della 
definizione dei nuovi assetti organizzativi di cui alla Circolare n. 14 del 27 

gennaio 2017; 

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 

“Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. Aggiornamento del 

modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle Direzioni di 

Coordinamento metropolitano”; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1 febbraio 2018, con il quale il Direttore 
Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse 

strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività procedurale 

tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e lavori a seguito degli 

aggiornamenti al modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle 

Direzioni di Coordinamento metropolitano apportati dalla Determinazione 

presidenziale n. 176/2017 avente ad oggetto: “Determinazione presidenziale 
n. 9 del 24 gennaio 2017. Aggiornamento del modello organizzativo delle 

Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano”; 

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: “Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 

patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia 

e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e Milano”; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto “Nota 
Operativa n. 1 – Prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 

2018”; 

VISTO  il Messaggio HERMES n. 1944 del 9 maggio 2018, avente ad oggetto “Nota 

operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018”; 
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VISTO  il Messaggio HERMES n. 3599 del 2 ottobre 2018, avente ad oggetto “Nota 

operativa n. 3 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018 – 

Controllo della documentazione amministrativa e valutazione delle offerte”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 29 dicembre 
2020, con la quale è stato approvato, in via definitiva, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 17, comma 23 della legge 15 maggio 1997 n. 127, il progetto 

di bilancio preventivo dell’INPS per l’anno 2021 di cui alla deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n. 88 del 27 novembre 2020; 

VISTA  la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 12 del 12 ottobre 

2021, con la quale è stata approvata la nota di assestamento al preventivo 

finanziario generale di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale 
generale dell’INPS per l'anno 2021 di cui alla deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 103 del 21 luglio 2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e ss.mm.ii., recante il “Codice dei 

Contratti Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 

aprile 2016 e relative norme di attuazione; 

PRESO ATTO che sulla Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 2019 – Serie generale n. 92 – è 

stato pubblicato il Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 32 (D.L.), recante 

“Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici” con entrata in vigore il 19 aprile 

2019, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

VISTO il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (D.L.) recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 178, Supplemento ordinario n. 24/L, in data 16 

luglio 2020, convertito con modificazioni in legge 11 settembre 2020 n. 120; 

VISTA  la Legge 11 settembre 2020, n. 120 – Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti 

per la semplificazione e l’innovazione digitale, pubblicata sul Supplemento 

Ordinario n.33 alla Gazzetta Ufficiale n. 228 del 14 settembre 2020; 

VISTO la Legge 29 luglio 2021, n. 108 – Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano 

nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale - 

n.181 del 30 luglio 2021, 

VISTO il Messaggio Hermes n. 3426 del 24 settembre 2020 avente ad oggetto: 

“Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del 

Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 – Principali novità in tema di contratti 

pubblici”; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 3014 del 7 settembre 2021 avente ad oggetto 

“Quadro di riferimento dei contratti pubblici dopo la legge 29 luglio 2021, n. 
108, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77”; 

VISTA la Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 con la quale l’Autorità nazionale 

anticorruzione e trasparenza (ANAC) ha adottato le Linee guida n. 3, di 

attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti 
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del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTE le Linee guida n. 4, di attuazione del citato D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitari, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi degli operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 

19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e da 

ultimo con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 

18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai 

punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione 

dei dati personali) così come integrato e modificato dal Decreto legislativo 10 

agosto 2018 n. 101; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

VISTA la PEI prot. INPS.7080.02/07/2021.0020674 del 2 luglio 2021 con la quale il 
Coordinatore Tecnico Regionale per il Lazio ha proposto la stipula di un 

Accordo quadro, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per 

l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria impianti tecnologici 

presso gli stabili ad uso strumentale della Direzione Regionale Lazio e 

Direzione di Coordinamento Metropolitano di Roma; 

DATO ATTO che a mezzo della medesima PEI sono stati trasmessi gli atti tecnici per 

esperire una procedura negoziata ex art. 63, come disciplinato dall'art. 36 c.2 
del Codice dei contratti come modificato dalla L.n.120/2020, con 

l'applicazione ai sensi dell'art.36 c.9 del Codice del criterio del minor prezzo 

(ribasso unico percentuale), per l’affidamento del predetto Accordo quadro 

ed è stata avanzata la richiesta di conferimento degli incarichi relativi alla sua 

gestione amministrativa e tecnica; 

VISTA la determinazione n. RS30/454/2021 del 10 agosto 2021 con la quale è stato 
nominato l’ing. Pasquale Cerbone quale RUP, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., per l’affidamento di un “Accordo quadro per l’esecuzione 

dei lavori di manutenzione straordinaria impianti tecnologici presso gli stabili 

ad uso strumentale della Direzione Regionale Lazio e Direzione di 

Coordinamento Metropolitano di Roma” ed il gruppo di lavoro incaricato per 

il suo affidamento e per la relativa fase esecutiva; 

PRESO ATTO che l’iniziativa in oggetto è inserita nello strumento di programmazione 
finanziaria all’interno del Programma Triennale dei Lavori 2021÷2023, con i 

seguenti codici di intervento: PTL 2021-01-LAZ-0020; PTL 2021-01-LAZ-

0021; PTL 2021-01-LAZ-0022; PTL 2021-01-LAZ-0023; PTL 2021-01-LAZ-

0024; PTL 2021-01-LAZ-0025; PTL 2021-01-ROM-008; PTL 2021-01-ROM-

0014; PTL 2021-01-ROM-0015; PTL 2021-01-ROM-0016; PTL 2021-01-ROM-

0017; PTL 2021-01-ROM-0018; 
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PRESO ATTO che l’appalto in questione concerne l’esecuzione di tutte le attività 

necessarie per lo svolgimento dei lavori di manutenzione impiantistica presso 

i soli immobili strumentali di pertinenza della Direzione regionale Lazio e 

Direzione di Coordinamento Metropolitano di Roma ad uso ufficio o 
deposito/archivio di proprietà dell’Istituto o di proprietà di terzi condotti in 

locazione dal committente; 

VISTA la Relazione tecnica, definitivamente aggiornata nei suoi importi e trasmessa 

con PEI prot. INPS.7080.28/10/2021.0027624, nella quale il RUP ha 

configurato l’appalto come costituito da un unico lotto funzionale al fine di 

agevolare la gestione dell’accordo quadro, valutato l’alto contenuto 

tecnologico e la necessità di garantire uniformità ed efficienza degli interventi 
tra stabili limitrofi di competenza territoriale diversa tra le Direzioni coinvolte 

dall’affidamento dei lavori; 

PRESO ATTO dell’Atto Formale di Validazione (AFV) del progetto posto a base della 

procedura di gara, trasmesso con PEI INPS.7080.02/07/2021.0020674 e 

aggiornato e trasmesso in data 3 novembre 2021; 

ATTESO che l’importo posto quale plafond dell’“Accordo quadro per l’esecuzione dei 
lavori di manutenzione straordinaria impianti tecnologici presso gli stabili ad 

uso strumentale della Direzione Regionale Lazio e Direzione di Coordinamento 

Metropolitano di Roma” è fissato in € 2.073.770,48 (euro 

duemilionisettantatremilasettecentosettanta/48), IVA esclusa, comprensivi di 

€ 51.554,38 (euro cinquantunomilacinquecentocinquantaquattro/38) per 

l’eliminazione dei rischi da interferenza non soggetti a ribasso, a cui si 
aggiungono € 456.229,52 (euro quattrocentocinquantaseimiladuecentoventinove/52) 

per IVA al 22%, per un importo totale pari a € 2.530.000,00 (euro 

duemilionicinquecentotrentamila/00), come riportato nella seguente tabella, 

che riassume il Quadro Economico Esecutivo relativo all’intervento, redatto ai 

sensi dell’art. 16 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii.: 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Importo lavori € 2.022.216,10 

Oneri per la sicurezza € 51.554,38 

Totale appalto € 2.073.770,48 

I.V.A. € 456.229,52 

TOTALE  € 2.530.000,00 

STIMATI i costi della manodopera, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 23, 

comma 16 e 216, comma 4, del Codice degli appalti in € 707.800,00 (euro 

settecentosettemilaottocento/00), come indicato all’art. 3, comma 2, del 

Capitolato speciale di appalto; 

CONSIDERATO che per la natura dell’Accordo, l’appalto sarà aggiudicato a misura, ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, lettera eeeee) del Codice; 

CONSIDERATO che il requisito di partecipazione previsto per l’“Accordo quadro per 

l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria impianti tecnologici 

presso gli stabili ad uso strumentale della Direzione Regionale Lazio e 
Direzione di Coordinamento Metropolitano di Roma”, come rappresentato 

all’art. 6 del CSA, è l’iscrizione SOA OG11 “Impianti tecnologici” classifica IV;  

DATO ATTO che trattasi di affidamento per lavori di importo superiore a un milione di 

euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
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RITENUTO di esperire una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

b) della L. 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51 comma 1 

del D. L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con legge n. 108/2021, da 

svolgersi mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, 

comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, 

con le modalità previste dall’art. 1, comma 3 della Legge n. 120/2020 se il 

numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;  

VISTA la determinazione n. RS30/507/2021 del 15 settembre 2021 con la quale, per 

selezionare gli operatori da invitare, è stato approvato l’avvio di una 

preliminare indagine di mercato volta all’acquisizione di manifestazioni 

d’interesse;  

VISTI l’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse e il format denominato 

“Allegato A” per la presentazione delle candidature, approvati con il citato 

provvedimento; 

ATTESO che in data 15 settembre 2021, su disposizione del precitato provvedimento, 

è stato pubblicato l’avviso sul profilo del committente, in conformità a quanto 

disposto dalle citate Linee Guida 4, approvate dall’ANAC, riportante: 

• il valore economico dell’appalto e la durata dell’affidamento dei lavori; 

• gli elementi essenziali del contratto; 

• i requisiti di idoneità professionale e quelli minimi di partecipazione; 

• il requisito di esecuzione; 

• gli operatori economici ammessi a partecipare alla gara; 
• le modalità per comunicare con la Stazione Appaltante; 

• il numero di concorrenti da invitare a partecipare, individuati mediante 

sorteggio pubblico; 

PRESO ATTO che entro le ore 18:00 del 20 settembre 2021, termine ultimo di 

trasmissione delle manifestazioni di interesse, sono pervenute 

complessivamente n. 94 istanze;  

VISTA la determinazione n. RS30/570/2021 del giorno 11 ottobre 2021 con la quale 
il RUP è stato incaricato di effettuare le attività di sorteggio pubblico tra gli 

Operatori economici che hanno manifestato interesse; 

VISTO l’Avviso, pubblicato in data 11 ottobre 2021, con il quale è stata data 

comunicazione sul profilo informatico del committente in ordine ai tempi e 

alle modalità di svolgimento del sorteggio pubblico degli Operatori da invitare 

alla procedura, contenente le prescrizioni da adottare al fine di salvaguardare 

le esigenze di contenimento del rischio epidemiologico da Covid-19; 

VISTO il verbale che resoconta le risultanze del sorteggio pubblico svoltosi in data 

12 ottobre 2021 trasmesso con PEI prot. INPS.7080.13/10/2021.0026503; 

PRESO ATTO che il RUP ha ritenuto di selezionare n. 15 Operatori economici, 

identificati con il numero di abbinamento determinato dall’ordine cronologico 

di ricezione delle candidature che di seguito si riepilogano: 

1° estratto n. 73 

2° estratto n. 20 

3° estratto n. 65 

4° estratto n. 55 

5° estratto n. 86 

6° estratto n. 29 
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7° estratto n. 40 

8° estratto n. 1 

9° estratto n. 61 

10° estratto n. 11 

11° estratto n. 82 

12° estratto n. 91 

13° estratto n. 59 

14° estratto n. 94 

15° estratto n. 6 

CONSIDERATO che, selezionati gli Operatori economici, si è provveduto all’istruzione 

della procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge 

n. 120/2020 e ss.mm.ii., avendo agli atti la documentazione tecnica costituita 

da: 

• Elab. 1 Relazione tecnica; 

• Elab. 2 CSA Parte generale; 

• Elab. 3 CSA Parte II capitolato prestazionale impianti elettrici e speciali; 

• Elab. 4 CSA Parte III capitolato prestazionale impianti termoidraulici, 

meccanici e idrici antincendio; 

• Elab. 5 Schema di contratto applicativo; 

• Elab. 6 DUVRI; 
• Elab. 7 Atto Formale di Validazione; 

e tenendo conto del quadro di riferimento dei contratti pubblici riepilogato 

con il Messaggio Hermes n. 3426 del 24 settembre 2020 avente ad oggetto: 

“Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del 

Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 – Principali novità in tema di contratti 

pubblici” e il Messaggio Hermes n. 3014 del 7 settembre 2021 avente ad 
oggetto “Quadro di riferimento dei contratti pubblici dopo la legge 29 luglio 

2021, n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77”; 

RITENUTO come convenuto con il RUP, in applicazione all’art. 1, comma 4 della L. 

120/2020, di non richiedere la garanzia provvisoria a corredo dell'offerta;  

PRESO ATTO che, con riferimento alle previsioni contenute nell'art. 8, comma 1, lett. 
b) della L. 120/2020 e ss.mm.ii. e in ragione dello strumento contrattuale, 

non è previsto l’obbligo di sopralluogo; 

RITENUTO, quanto al termine di presentazione delle offerte tramite la piattaforma 

MePA, data la natura dello strumento contrattuale, interessato per 

l’argomento, di condividere la proposta del RUP di prevedere non meno di 

dieci giorni dall’invio della RdO;  

PRESO ATTO che la durata complessiva dell’Accordo Quadro è di 24 mesi, decorrenti 
dalla data della consegna del contratto applicativo n. 1, purché ciò non 

determini un impegno finanziario dell’Istituto superiore rispetto agli 

stanziamenti annuali stabiliti in bilancio; 

VISTA la lettera di invito che disciplina la procedura in via ulteriore rispetto alle 

condizioni generali del portale MePA, completa dei modelli allegati per la 

presentazione delle dichiarazioni che dovranno rendere gli Operatori 

Economici; 



8 

 

CONSIDERATO che, come riportato nella Relazione tecnica, la spesa pluriennale è 

suddivisa per esercizio finanziario e per capitolo di spesa secondo il seguente 

prospetto: 

CAPITOLO DI SPESA ESERCIZIO FINANZIARIO 

ANNO 2021 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

ANNO 2022 

5U2112014/01  400.000,00 €  400.000,00 €  

5U2112014/03  100.000,00 €  100.000,00 €  

5U2112014/04  225.000,00 €  225.000,00 €  

5U2112011/01  290.000,00 €  290.000,00 €  

5U2112013/01  100.000,00 €  100.000,00 €  

5U2112013/02  150.000,00 €  150.000,00 €  

TOTALE 1.265.000,00 € 1.265.000,00 € 

VISTO il prospetto di suddivisione per sede indicato dal RUP nella più volte citata 

Relazione tecnica: 

SEDE CAPITOLO 

DI SPESA 

IMPORTO 

ANNO 2021 

IMPORTO 

ANNO 2022 

D.R. Lazio - 7080 5U2112014/01  250.000,00 €  250.000,00 €  

D.R. Lazio - 7080 5U2112014/03  100.000,00 €  100.000,00 €  

D.R. Lazio - 7080 5U2112014/04  75.000,00 €  75.000,00 €  

D.R. Lazio - 7080 5U2112011/01  50.000,00 €  50.000,00 €  

D.C.M. Roma – 7081 5U2112014/01  150.000,00 €  150.000,00 €  

D.C.M. Roma – 7081 5U2112014/04  150.000,00 €  150.000,00 €  

D.C.M. Roma – 7081 5U2112013/01  100.000,00 €  100.000,00 €  

D.C.M. Roma – 7081 5U2112013/02  150.000,00 €  150.000,00 €  

D.C.M. Roma – 7081 5U2112011/01  240.000,00 €  240.000,00 €  

CONSIDERATO che la spesa relativamente all’esercizio finanziario 2021 trova 

capienza nel Bilancio di previsione 2021 e mentre quella per l’esercizio 

finanziario 2022 sarà ricompresa nel relativo Bilancio di previsione essendo 

contenuta nel documento di programmazione ex art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii. come riferito nella Relazione tecnica; 

VISTO l’art. 113 del Codice, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche 

destinino ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 

2%, da modulare sull’importo posto a base di gara, per l’erogazione di 

incentivi ai dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche relative alle 

attività di programmazione, affidamento, esecuzione e controllo dei contratti 

pubblici, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di un regolamento 
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che disciplini la graduazione delle quote da accantonare al fondo e i criteri per 

la ripartizione e la corresponsione degli incentivi; 

VISTO il messaggio INPS.HERMES.21/03/2019.0001167, con il quale la Direzione 

centrale Amministrazione Finanziaria e Servizi Fiscali e la Direzione centrale 
Acquisti e Appalti hanno diramato le istruzioni operative in merito 

all’”Accantonamento in via prudenziale delle risorse finanziarie per le finalità 

di incentivazione delle funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del D.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.”; 

RICHIAMATA, altresì, la PEI INPS.0017.25/03/2019.0045543, con la quale sono state 

fornite le prime indicazioni operative volte a dare immediata attuazione 

all’accantonamento prudenziale delle risorse finanziarie per l’incentivazione 

di funzioni tecniche ex art. 113 del Codice; 

RITENUTO di dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del nuovo regolamento, una quota massima non superiore al 2% 

dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non superiore a € 

100.000, per la costituzione provvisoria del citato fondo; 

ATTESO che il RUP ha stimato in € 40.808,82 la somma a titolo di incentivo per le 
funzioni tecniche ex art. 113 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., da accantonare 

in via prudenziale, da imputare sul capitolo di spesa come da tabella che 

segue, per l’annualità 2021: 

CAPITOLO DI SPESA IMPORTO ANNO 2021 

5U2112011/01 € 40.808,82 

CONSIDERATO che detto importo appare non corretto rispetto all’ammontare netto 

dell’appalto pari a € 2.073.770,48; 

CONDIVISA la proposta dell’Area competente, concordata con il RUP, della modifica 

d’ufficio nella misura di € 41.475,41, pari al 2% dell’importo al netto di IVA; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 secondo il quale 

l’INPS è tenuto ad acquisire il Codice identificativo di gara e a versare il 

relativo contributo all’ANAC in qualità di stazione appaltante; 

RILEVATO che il contributo risulta pari a € 600,00, in base alla Delibera numero 1121 
del 29 dicembre 2020 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 37 del 13 febbraio 2021, da imputare sul 

capitolo di spesa 5U1208005/06 dell’esercizio corrente; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto, previo accreditamento sul portale dell’ANAC, 

ad acquisire il CIG, individuato nel codice alfanumerico 8815114E2F; 

CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione; 

DETERMINA 

➢ di approvare l’affidamento di un “Accordo quadro per l’esecuzione dei lavori di 
manutenzione straordinaria impianti tecnologici presso gli stabili ad uso strumentale 

della Direzione Regionale Lazio e Direzione di Coordinamento Metropolitano di Roma” 

di durata biennale; 

 

➢ di approvare gli atti di gara, nonché la documentazione tecnica predisposta dal RUP, 

ing. Pasquale Cerbone, concernente l’affidamento di un “Accordo quadro per 

l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria impianti tecnologici presso gli 
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stabili ad uso strumentale della Direzione Regionale Lazio e Direzione di 

Coordinamento Metropolitano di Roma”, facendone integralmente propri i relativi 

contenuti tecnici e giuridici; 

 
➢ di autorizzare l’esperimento di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 

2, lettera b) della L. 11 settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii., da svolgersi mediante 

Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, comma 3 

della Legge n. 120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque; 
 

➢ di procedere alla consultazione dei n. 15 (quindici) Operatori Economici, estratti con 

sorteggio pubblico il giorno 12 ottobre 2021, di seguito riportati: 

 

1° estratto n. 73 

2° estratto n. 20 

3° estratto n. 65 

4° estratto n. 55 

5° estratto n. 86 

6° estratto n. 29 

7° estratto n. 40 

8° estratto n. 1 

9° estratto n. 61 

10° estratto n. 11 

11° estratto n. 82 

12° estratto n. 91 

13° estratto n. 59 

14° estratto n. 94 

15° estratto n. 6 

 

abilitati al bando MePA OG 11 “Impianti tecnologici”; 

➢ di autorizzare la spesa complessiva di € 2.530.000,00 - di cui € 2.073.770,48 per 

lavori, € 51.554,38 per oneri di sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso e € 

456.229,52 per IVA 22% - da imputare sui capitoli di spesa per gli esercizi finanziari 

2021 e 2022 e da suddividere per sede come da tabella che segue: 

CAPITOLO DI 

SPESA E SEDE 

ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2021 

ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2022 

5U2112014/01 400.000,00 400.000,00 

DCM Roma 150.000,00 150.000,00 

DR Lazio 250.000,00 250.000,00 

5U2112014/03 100.000,00 100.000,00 

DCM Roma 0,00 0,00 

DR Lazio 100.000,00 100.000,00 

5U2112014/04 225.000,00 225.000,00 

DCM Roma 150.000,00 150.000,00 

DR Lazio 75.000,00 75.000,00 

5U2112013/01 100.000,00 100.000,00 

DCM Roma 100.000,00 100.000,00 

DR Lazio 0,00 0,00 



11 

 

CAPITOLO TOTALE 2021 TOTALE 2022 

5U2112013/02 150.000,00 150.000,00 

DCM Roma 150.000,00 150.000,00 

DR Lazio 0,00 0,00 

5U2112011/01 290.000,00 290.000,00 

DCM Roma 240.000,00 240.000,00 

DR Lazio 50.000,00 50.000,00 

TOTALE 1.265.000,00 1.265.000,00 

DCM Roma 790.000,00 790.000,00 

DR Lazio 475.000,00 475.000,00 

la spesa relativamente all’esercizio finanziario 2021 trova capienza nel Bilancio di 

previsione 2021 e quella per l’esercizio finanziario 2022 sarà ricompresa nel rispettivo 

Bilancio di previsione essendo contenuta nel documento di programmazione ex art. 

26 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

➢ di autorizzare il pagamento del contributo a favore dell’A.N.A.C. pari a € 600,00 sul 

capitolo 5U1208005/06 dell’esercizio finanziario 2021; 

➢ di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per le 

funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice, nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del nuovo regolamento, della quota massima non superiore al 2% 

dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non superiore a € 100.000, 

quantificata in via prudenziale e corrispondente a € 41.475,41 da imputare sui capitoli 

come da tabella che segue: 

CAPITOLO DI SPESA IMPORTO ESERCIZIO 

FINANZIARIO 

5U2112011/01 € 41.475,41 2021 

➢ di conferire mandato al RUP, ing. Pasquale Cerbone, per i successivi incombenti di 

svolgimento della procedura. 

Roma, 17 novembre 2021 

f.to Maurizio Emanuele Pizzicaroli 

 


